
#FoodForChange: Cibo Salute e Territorio  
il cibo che scegli può salvare il Pianeta 

 

 sabato 15 febbraio 2020 ore 9:30  
Centro Diurno Camelot  - Cittadella della Salute “Lorenzo Mandalari”  

 
Slow Food propone soluzioni positive al cambiamento climatico  

Negli ultimi 100 anni si è verificato un aumento globale della temperatura media della superficie 
terrestre di 0,85°C, si sono innalzati il livello dei mari e la temperatura degli oceani, l’Artico si sta 
riscaldando più rapidamente del previsto; sono aumentati l’acidificazione degli oceani, gli eventi 
climatici estremi e le alterazioni nei cicli vitali delle specie vegetali e animali. 
 
Secondo l’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change), entro la fine del secolo, in man-
canza di limitazioni delle emissioni di gas serra, la temperatura media è destinata ad aumentare 
fino a 4°C e oltre, ma già con un aumento di 2°C si prevedono gravissime conseguenze ambien-
tali  e sociali. Slow Food ritiene che la produzione del cibo rappresenti una delle cause di tali 
cambiamenti, nonché la principale vittima. Ma la modifica sostanziale dell’attuale sistema di pro-
duzione agroalimentare globale potrebbe diventare una delle soluzioni in grado di combattere il 
cambiamento climatico. 
 
Perché il cibo è strategico? Perché è il problema trasversale più importante della nostra epoca. 
Osserviamo i 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals, SDG) del-
le Nazioni Unite: il cibo gioca un ruolo strategico in ognuno di essi. Quando portiamo le cono-
scenze che abbiamo maturato nel dibattito internazionale sul futuro del nostro pianeta, portiamo 
con noi anche lo spirito di Slow Food. Dobbiamo riconoscere che il cibo è sia vittima, sia causa 
della crisi climatica, ecologica e delle altre crisi globali. Ma il fatto che l’impatto positivo delle 
nostre attività sia in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile ci aiuta a comunicare il nostro 
messaggio più importante, per quanto complesso: nel contesto delle crisi che affrontiamo il ci-
bo non è solo vittima e causa, ma anche possibile soluzione.  

 
INCONTRO PROMOSSO DA 

 
 

 
SALUTI 

Dafne Musolino - Assessore all’Ambiente e Rifiuti del Comune di Messina 
Domenica Lucchesi  - Referente  InFEA Arpa Sicilia ST Messina 

Giuseppe Restuccia - Fiduciario Slow Food Valdemone 
Giuseppe Cacciola - Referente InFEA Città Metropolitana di Messina  

Francesco Cancellieri - Presidente CEA Messina onlus  
Marco Xerra - Direttore Mod. Dipartimentale Salute Mentale Messina Nord  

 
INTRODUZIONE  

Matteo Allone - Dirigente Responsabile Centro Diurno "Camelot"  
 

INTERVENGONO 
Vincenzo Piccione -  Comitato Tecnico Scientifico IRSSAT 

Giuseppe Lo Paro  - Università di Messina 
Rosario  Gugliotta - Portavoce di Slow Food Sicilia 

 
CONCLUSIONI 

Mario Sarica - Consulente Scientifico del Museo Cultura e Musica Popolare dei Peloritani  
 

 MODERA 
Silvana Paratore - Componente CTS  CEA Messina onlus  

NEL CORSO DELL’INCONTRO SARA’ PRESENTATO  DALLA ASSOCIAZIONE CENTRO  
EDUCAZIONE AMBIENTALE (CEA) MESSINA ONLUS  IL CALENDARIO AMBIENTALE 2020 
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